
1° Sessione
Moderatori: Vito Maurizio Parato – Sergio Scalia

08.30 Registrazione dei partecipanti

10.30 Discussione

10.45 Coffee break

2° Sessione
Moderatori: Stenio Amabili – Giuseppe Ricci

11.45 Dilatazione Vdx in atleta, confine tra fisiologia e patologia

12.00 Dilatazione Vsx in atleta, come distinguere tra fisiologico 
e patologico

12.15 Cardiomiopatie aritmogene del ventricolo sx

12.30
Stratificazione del rischio nell’atleta con ipertrofia 
gray zone

12.45 Aorta e sport: tra adattamento fisiologico e patologia

13.00 Discussione

13.15 Light lunch

3° Sessione
Moderatori: Pierfrancesco Grossi – Siriano Cordoni

14.15
Ipertensione e aderenza terapeutica, la più bassa 
pressione tollerata dal paziente, un logico obiettivo 
terapeutico

14.30
Controllo e aderenza attraverso le linee guida sulle 
dislipidemie

14.45

Il ruolo della terapia ottimizzata (glifozine, 
sacubitril/valsartan, vericiguat) e dell’esercizio fisico 
nella gestione dell’esercizio fisico nella gestione dello 
scompenso cardiaco

09.00 Bassi voltaggi del QRS negli sportivi, implicazioni cliniche
Stenio Amabili

09.15 J wave syndrome negli atleti
Giuseppe Ricci

09.30 Rischio della FA nello sportivo
Laura Cipolletta

09.45 T negative nelle precordiali dx in atleta adolescente, 
sempre iuvenile pattern?
Alessandro Capestro

10.00 Prevenzione morte improvvisa negli atleti, importanza 
dei defibrillatori in campo
Giuseppe Colangelo

10.15 Aritmie ventricolare nell’atleta
Federico Zanin

11.15 Lettura magistrale: Ablazione della FA come 
elettroporazione: è una vera rivoluzione…?
Prof. Antonio Dello Russo

Alfonso Matarrese

Paolo Compagnucci

Giovanni Mazzotta

Umberto Ianni

Gian Luca Ragazzoni

Paolo Verdecchia

Giovanni Siena

Riccardo Pascucci

15.00 Discussione

4° Sessione
Moderatori: Fabrizio Ricci – Mara Trobbiani

15.15 Test funzionali per monitorare l’esercizio terapeutico

15.30
Fusione TP al picco di esercizio, un nuovo marker 
di LQTS?

15.45 Gestione interventistica delle aritmie da ipervagotonia 
nell’atleta

Vito Maurizio Parato, Sara Sfredda

Alberto D’Arielli

Procolo Marchese

16.00 Discussione

5° Sessione
Moderatori: Mauro Persico, Giovanni Siena

16.15 Utilità della RMN cardiaca nella valutazione dell’atleta 
con aritmie ventricolari

16.30 TAC photon counting nello studio delle coronarie

16.45 Cardiomiopatie ipertrofiche, conoscerle per riconoscerle

Fabrizio Ricci

Cesare Mantini

Fabio Vagnarelli

17.00
Monitoraggio ECG negli atleti, i vantaggi del sistema 
Nuubo

17.15 Discussione

Giuseppe Crapisi

17.30 Fine lavori e consegna attestati
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Informazioni

Evento ECM 479685 - N. crediti 7 
Per il corso è stato richiesto l’accreditamento 
ad Agenas per le seguenti discipline: 
- Medico Chirurgo (Cardiologia, MMG, Fisiatria,
Medicina dello Sport)

Obiettivo formativo n° 3 - Documentazione 
clinica. Percorsi clinico-assistenziali diagnostici 
e riabilitativi, profili di assistenza e profili di 
cura. Per il conseguimento dei crediti ECM è 
necessario partecipare al 100% dei lavori 
previsti.

Negli ultimi decenni la Cardiologia dello Sport ha migliorato le 
conoscenze riducendo gli eventi avversi, tra cui la morte 
improvvisa negli atleti, evento raro ma di grande impatto. È 
fondamenNegli ultimi decenni la Cardiologia dello Sport ha 
migliorato molto le conoscenze, contribuendo a ridurre gli 
eventi avversi negli atleti, tra cui la morte improvvisa, che 
resta rara ma con forte impatto mediatico e familiare. Per 
questo è essenziale uno screening accurato, sia negli atleti 
agonisti che non, per individuare segni di possibili cardiopatie 
a rischio. L’incontro tra cardiologi e medici dello sport serve a 
condividere competenze e aggiornamenti, soprattutto nelle 
“zone grigie” tra cuore d’atleta e patologia, così da evitare sia 
esami inutili sia mancate diagnosi. 
tale uno screening accurato, agonistico e non, per individuare 
eventuali cardiopatie a rischio. L’incontro tra cardiologi e 
medici dello sport mira a condividere competenze, 
soprattutto nelle “zone grigie” tra cuore d’atleta e patologia, 
per evitare sia esami inutili sia mancate diagnosi.
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Responsabili scientifici: 
Dott. Stenio Amabili 
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